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ROMA — Le liberalizzazioni ar-
rivano in Consiglio dei ministri,
e nel nuovo decreto del governo
è previsto che lo Stato paghi le
imprese con buoni del Tesoro.
Continuano le proteste di tassi-
sti e benzinai. Lo “sciopero dei
forconi” paralizza la Sicilia. Ieri
blitz dei finanzieri nella sede di
Standard&Poor’s.

DA PAGINA 2 A PAGINA 9

D
OPO un mese di du-
ro lavoro il governo
Monti si appresta a

partire con la Fase 2. L’im-
pressione è che l’esecutivo
tecnico abbia tassato
(troppo) con metodicità,
riformato le pensioni con
tenacia e ora si prepari ad
una dura battaglia per le li-
beralizzazioni: natural-
mente speriamo tutti che
abbia successo e non per-
da convinzione per strada.
Tuttavia, l’impressione è
che le privatizzazioni non
siano una sua priorità. Per
confermare questa sensa-
zione basta leggersi l’inter-
vista che il ministro dello
Sviluppo economico, Cor-
rado Passera, ha rilasciato
qualche giorno fa. Ha par-
lato vagamente di cessioni
di immobili e di servizi
pubblici locali, quest’ulti-
ma una mossa sacrosanta
ma che dipende solo indi-
rettamente dal governo e
comunque necessiterà di
tempi più lunghi poiché
comuni, province e regioni
faranno certamente resi-
stenza. 

SEGUE 
ALLE PAGINE 6 E 7

Il capitano e la ballerina
vino e bravata in plancia
nella notte del naufragio

Il brindisi del capitano       SERVIZI DA PAGINA 10 A PAGINA 13

ALTAN

Viaggio nella scuola
dei comandanti

Il dossier

I
L SIMULATORE di naviga-
zione rappresenta il cuore
dell’Accademia Italiana

della Marina Mercantile, sia-
mo nel quartiere genovese di
Albaro, con il mare che brilla
dietro le ultime case.

ALLE PAGINE 35, 36 E 37

R2

MAURIZIO CROSETTI
MASSIMO MINELLA

ALESSANDRO DE NICOLA

Il paradosso dei partiti
nella rete delle lobby

L’analisi

V
IVIAMO il tempo della
politica dei paradossi.
Quello di Monti è un go-

verno espresso dalle élites che
si sono sganciate dalla miscela
di populismo e corporatismo,
vera fonte di legittimazione
dell’esperienza berlusconiana.

SEGUE A PAGINA 33

CARLO GALLI

MARIA NOVELLA DE LUCA

Schettino al pm: ho subito informato la Costa dell’incidente

Privatizzazioni
ecco i gioielli
che vanno venduti

Due milioni di dimissioni bianche
I lavoratori, soprattutto donne, costretti a firmare lettere di pre-licenziamento all’atto dell’assunzione

A
CCADE nei cantieri, nei negozi, nei centri
commerciali, nelle botteghe artigiane, nelle
imprese. Tra le ricamatrici di abiti da sposa di

Barletta come tra gli operai metalmeccanici di Terni.
Nelle aziende in crisi ma anche in quelle sane. Dove
ci sono 10 dipendenti, ma anche 50. Al Sud e al Nord.
Si chiamano “dimissioni in bianco”.

SEGUE 
ALLE PAGINE 24 E 25

ALBERTO BISIN

I
L DIBATTITO sulla manovra del gover-
no Monti in Italia e sulla politica econo-
mica europea sembra aver preso una

strana direzione. L’Italia sta facendo la sua
parte, si dice.

SEGUE A PAGINA 32

LA CHIAVE TEDESCA

Dopo gli scontri in Francia contestata a Milano l’opera teatrale di Castellucci

Il Vaticano: fermate la pièce su Gesù

L
O SPETTACOLO del
regista Romeo Castel-
lucci, “Sul concetto di

volto nel figlio di Dio”, è un
dialogo tra un figlio e un pa-
dre anziano colpito da dis-
senteria: il dialogo si svolge
sotto una grande riprodu-
zione di un celebre volto di
Cristo.

SEGUE A PAGINA 33 
ANSALDO E BRAMBILLA 

ALLE PAGINE 22 E 23

Il 21° album
speciale
disegnato
da Corrado
Mastantuono

In edicola
il nuovo Tex

REPUBBLICA

L’ESPRESSO
Scontro ai varchi di S.Siro
durante i controlli prepartita

Tifoso ferito
da un agente
prima
di Inter-Genoa
NELLE PAGINE
DELLO SPORT

La polemica

ADRIANO PROSPERI

La cultura

NELLO AJELLO
E VANNA VANNUCCINI

Tutti i segreti
dell’amore
a settant’anni

La storia

ENRICO
FRANCESCHINI

Un sasso-cimice
al Cremlino
per spiare i russi

Il caso

ANGELO
AQUARO

Huffington Post
nasce il sito italiano
con il Gruppo Espresso

La novità nel decreto del governo. Rivolta di tassisti e benzinai. La Sicilia paralizzata dallo “sciopero dei forconi”

Imprese, lo Stato paga in Bot
Oggi le liberalizzazioni. Blitz della Finanza nella sede di S&P

dai nostri inviati

CARLO BONINI
MARCO MENSURATI

GROSSETO

C
HE diavolo ci faceva una
bionda platino in plancia
di comando della Concor-

dia alle 21.42 di venerdì 13 gen-
naio? E perché era lì? Nel giorno
sei di ricerca di una “verità” che
consenta di attribuire responsa-
bilità certe ai protagonisti del
naufragio e dia una logica a ciò
che ancora logico non appare, si
avanza una ragazza moldava di 25
anni con passaporto rumeno che
di nome fa Domnica Cemortan.

SEGUE ALLE PAGINE 10 E 11
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È
il volto dipinto da An-
tonello da Messina: un
Cristo vero e bellissimo
uomo. Un Gesù dall’e-

spressione dolce e intensa,
un’immagine lontana da quel-
la tradizione di origine france-
scana che ha insistito sugli stra-
zi della Passione, il sangue, le
spine, l’allucinata magrezza.
Questa versione ha vinto nella
storia della religiosità cattolica
e segnatamente italiana perché
ha dato espressione al bisogno
di accostarsi a Cristo come uo-
mo, di trovare in lui una figura
fraterna, un mediatore dolce e
rassicurante col Padre Eterno.
Ma in questo spettacolo è pro-
prio quella perfezione fisica
che viene presentata come una
provocazione intollerabile per
chi sta sperimentando il degra-
do e l’umiliazione estrema del
corpo di un padre nell’estrema
decadenza della vecchiaia. La
reazione a questo conflitto è l’i-
conoclastia, l’offesa all’imma-
gine: un gruppo di giovani
sporca quell’immagine, le sca-
glia contro sassi e granate. 

È una drammatica sfida, una
maniera di chiedere una spie-
gazione a Dio, dunque qualco-
sa che appartiene in profondità
all’esperienza religiosa. Si può
chiamare a testimone un sacer-
dote che fu anche un intellet-
tuale cattolico e un grande or-
ganizzatore di cultura, don
Giuseppe De Luca. Nella sua
definizione della pietà era in-
clusa anche l’offesa a Dio, la be-

stemmia, l’esecrazione, l’em-
pietà: tanti segni, secondo lui,
di un rapporto vivo tra l’uomo e
Dio, di un atteggiamento diver-
so dall’indifferenza e dal di-
stacco di chi non si sente mini-
mamente interrogato dal mes-
saggio religioso. Questa scena
aveva suscitato reazioni pole-
miche di gruppi cattolici tradi-
zionalisti francesi durante le
rappresentazioni parigine nel-
l’ottobre scorso. Ora il dramma
è in cartellone a Milano al Tea-
tro Franco Parenti a partire dal
24 gennaio. Il regista ha annun-
ciato che la scena delle offese

all’immagine non ci sarà. Fa
parte della sua libertà di deci-
dere in materia. E fa parte della
libertà degli spettatori il diritto
di andare a teatro e di giudicare
il dramma in base alla loro sen-
sibilità e alla loro cultura. An-
che di protestare, se si sentono
offesi nei loro sentimenti. 

Invece in questo caso non si
vuole che il dramma sia rappre-
sentato. Rispolverando toni in-
transigenti e scandalizzati che
riportano ai tempi delle con-
danne del teatro da parte di San
Carlo Borromeo. un comitato
che non a caso si intitola pro-

prio al nome del santo milane-
se ha chiesto al teatro milanese
di «voler cancellare questo
spettacolo» perché è una «offe-
sa a Cristo e, con lui, a tutti i cat-
tolici». Ed è giunta, insieme ad
altre reazioni dello stesso tipo,
una lettera di monsignor Peter
Wells della Segreteria di Stato
vaticana che accusa il dramma
di Castellucci di essere un’ope-
ra «offensiva nei confronti di
Nostro Signore». 

Milano non è Parigi, eviden-
temente. Né i cattolici italiani
possono godere dei diritti dei
cattolici francesi. In Italia non si

può vedere, non si può giudica-
re con la propria testa. Questo è
il punto. Alla Chiesa cattolica
non si può muovere a cuor leg-
gero l’accusa di essere un’agen-
zia dell’intolleranza religiosa:
in tempi come i nostri ben altre
sono le manifestazioni dell’in-
tolleranza che destano preoc-
cupazione. Lo scatenarsi della
violenza da parte di chi si ritie-
ne obbligato a vendicare l’ono-
re del suo Dio o del suo profeta
ha riportato all’ordine del gior-
no fenomeni che speravamo di
avere lasciato in un remoto
passato. La Chiesa cattolica ha

dimostrato di saper aprire un
confronto col mondo moderno
all’interno di una accettazione
del principio della libertà delle
coscienze e della tolleranza:
una tolleranza che si somma
spesso alla saggezza politica.
Talvolta eccessivamente poli-
tica a giudizio di molti, che pre-
ferirebbero una proposta reli-
giosa capace di distinguere i ve-
ri credenti dal cattolicesimo so-
ciologico della maggioranza. 

Se ne è avuto un esempio nel-
la non dimenticata controver-
sia giuridica sull’affissione del
Crocifisso nei luoghi pubblici
quando le autorità ecclesiasti-
che ne hanno sottolineato il ca-
rattere di “arredo” mettendo in
ombra quello di sconvolgente
simbolo religioso. Resta il fatto
che l’Italia per questa Chiesa è
una provincia speciale dove si
deve ancora sfoderare all’occa-
sione il volto severo: come si fa
coi bambini, come non si fa con
gli adulti. Ritroviamo in questo
episodio la conferma di una
tradizione antica e la riprova di
quello speciale stile della Chie-
sa di Roma che un esperto stu-
dioso di queste cose, il profes-
sor Jeffrey Haynes della Lon-
don University, ha definito co-
me l’esercizio di un “transna-
tional soft power”: un potere
dolce, capace di adattarsi alle
differenze locali e di modulare
diversamente la voce a seconda
dei destinatari. Con gli italiani,
la voce è severa, per loro vige
ancora la censura preventiva.

ADRIANO PROSPERI

IL VOLTO DI GESÙ E L’INTEGRALISMO DELLA CHIESA

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARLO GALLI

IL PARADOSSO DEI PARTITI

per fare dell’emergenza un’opportunità il governo
non ha in sé sufficiente energia, e ha bisogno dei
partiti; i quali dovrebbero assecondare di fatto i
provvedimenti governativi; il che, se avverrà, atti-
rerà ancora di più su di loro la rabbia dei cittadini,
e li delegittimerà ancora di più. D’altra parte, la
tentazione di far saltare il governo e andare alle ele-
zioni (forte nel Pdl) è tenuta a freno dalle conse-
guenze catastrofiche che questa scelta potrebbe
generare. Insomma, in questa fase, i partiti sono
destinati – che abbiano comportamenti altruistici
o particolaristici – a essere il bersaglio della fru-
strazione dei cittadini. 

Ora, senza partiti, o con partiti allo sbando, si ri-
precipita nel populismo, della cui dannosità come
forma di governo ormai noi italiani dovremmo sa-
pere qualcosa. Ma per recuperare credibilità a bre-
ve non c’è che una strada, per i partiti: che an-
ch’essi si sottomettano a sacrifici, e che anch’essi
si adeguino all’esigenza di sbloccare la vita del
Paese. Anziché ipotizzare una palingenesi del ce-
to politico, è più realistico pensare che la Casta ri-
nunci a qualcuno dei privilegi; ma ciò è in parte già
avvenuto e non è sufficiente, e in ogni caso tocca i
politici in quanto singoli. Il vero sacrificio struttu-
rale, la vera liberalizzazione che potrebbe anche
essere una liberazione d’energie civili e politiche,
è un’altra: è la riforma della legge elettorale, ovve-
ro la rinuncia dei partiti al privilegio corporativo di
nominarsi il parlamento. Una rinuncia che oltre
ad essere un passo verso la democrazia – cioè ver-
so la restituzione ai cittadini del diritto di sceglier-
si i rappresentanti –, avrebbe il significato simbo-
lico di mostrare agli italiani che anche i partiti si
sentono parte del problema generale del Paese, e
lavorano anch’essi alla sua soluzione. Che così
non graverebbe tutta sulle spalle dei lavoratori e
dei pensionati, e – forse – neppure dei tassisti, dei
farmacisti e dei benzinai; ma anche sugli apparati
del potere politico. 

Sarebbe, questo, l’ultimo, e il più virtuoso, dei
paradossi di questa delicatissima fase politica: fa-
cendo la loro quota di sacrifici, e rinunciando a una
fetta di potere, i partiti potrebbero riacquistare un
po’ di legittimità e d’autorevolezza. Del resto, co-
me spesso succede, questo (molto eventuale)
comportamento altruistico sarebbe in realtà egoi-
smo differito. Un atto di lungimiranza che potreb-
be salvare i partiti dal baratro in cui li potrebbe far
cadere la loro veduta corta. Un messaggio al Pae-
se, da mandare ora; prima che sia troppo tardi.

(segue dalla prima pagina)

E
ppure, questo governo è il più qualificato
a operare in nome della salus populi, del-
la salvezza di tutto il popolo. Élitese popo-
lo non stanno su opposte barricate, quin-

di; nonostante le furiose proteste di influenti lobby
e di parti non piccole della popolazione davanti al-
le ipotesi di intervento sui mali sociali che la poli-
tica ha lasciato incancrenire (evasione, corruzio-
ne, particolarismo corporativo), il governo gode
(ancora) di una popolarità maggiore di quella che
lo stesso premier si aspetterebbe. Così, l’esecutivo
– che fisiologicamente dovrebbe essere di parte,
ossia l’espressione di un preciso orientamento po-
litico – è oggi un’istituzione relativamente univer-
sale, mentre il parlamento è la rappresentanza di
una frammentazione sociale e civile che i partiti
non riescono a ridurre.

Un ulteriore paradosso è che, a fronte del ri-
spetto che ancora circonda il governo, i partiti sia-
no invece investiti da un’ondata di astio contro la
Casta, che è alimentata sia da errori dei politici sia
da campagne che giungono ormai al qualunqui-
smo. Eppure, sono proprio i partiti a cercare di sal-
vaguardare – chi più, chi meno: il Pdl sembra più
aderente del Pd alle ragioni di piccole e grandi lob-
bies – gli interessi della propria base elettorale. In-
somma, nonostante i partiti sostengano il gover-
no – ma l’impegno che vi mettono non è identico
in tutti: qualcuno (il Pd) in questa fase ha guada-
gnato posizioni, e qualcun altro (il Pdl) le ha perse
–, non sembra stia lì, per ora, la sostanza della po-
litica italiana. Che non sta neppure nei partiti di
opposizione: si pensi alla Lega, che dà la dimo-
strazione della massima secondo cui il potere lo-
gora chi non ce l’ha.

Quella sostanza, per esile che sia, sta, invece,
proprio nel governo; che ha una legittimità forma-
le (ha la maggioranza in Parlamento, a parte i re-
centi incidenti); che ha una legittimità davanti al
momento presente, cioè davanti a quella partico-
lare contingenza che è l’emergenza economico-fi-
nanziaria (il “caso di necessità”, che non può az-
zerare ma che può tentare di gestire); e che può
avere una legittimità rivolta al futuro, se riuscirà a
sbloccare l’Italia, a civilizzare le corporazioni, a
bonificare la società. È evidente a tutti, infatti, che
questi compiti fanno parte essi stessi dell’emer-
genza: che non nasce solo dai conti in rosso, ma
anche dalla semiparalisi di una società disuguale,
frammentata, statica. Come è anche evidente che

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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“Offende Gesù e tutti i cristiani”
il Papa contro la pièce teatrale
Martedì il debutto a Milano, protesta ufficiale della Santa Sede

pa della Santa Sede, padre Fede-
rico Lombardi. La lettera di
monsignor Wells, spiegava
Lombardi, prende «atto del fatto
che si rappresenta un’opera che
risulta offensiva delle convinzio-
ni religiose dei cristiani». Ma «al-
larga il discorso» oltre lo spetta-
colo di Castellucci: da una parte
«auspica che ogni mancanza di

rispetto incontri la reazione fer-
ma e composta» dei cristiani;
dall’altra rimanda all’invito net-
to della diocesi di Milano a «ma-
nifestare il dissenso» senza «ec-
cessi di qualunque tipo». Lom-
bardi ha poi criticato la direzio-
ne del Teatro Parenti che, al mo-
mento della programmazione
«avrebbe potuto farsi carico più
attentamente» della «dimensio-
ne sociale della libertà di espres-
sione». 

“Sul concetto di volto nel figlio
di Dio” parla di un padre vecchio
e incontinente, accudito dal fi-
glio che deve pulirlo dalle feci. A
far da fondale una gigantografia
del volto di Gesù Cristo. A Parigi,
quando a ottobre la rappresen-
tazione è stata messa in scena al
Theatre de la Ville, la pièce ha su-
scitato le proteste dei tradizio-
nalisti cattolici. Anche i lefeb-
vriani italiani hanno espresso di
recente «profonda indignazio-
ne» per lo spettacolo di Castel-
lucci, augurandosi «che la gerar-
chia ecclesiastica sappia reagire
adeguatamente a tale bestem-
mia pubblica». Hanno infine in-
vitato i fedeli «alla penitenza», e
a celebrare «ogni giorno una
Santa Messa riparatrice per tut-
ta la durata dell’oltraggio blasfe-
mo che offende Dio, la religione,
la Chiesa e che violenta irrime-
diabilmente l’identità cattoli-
ca». La pièce dura 50 minuti. Due
gli attori in scena: Gianni Plazzi
(il padre) e Sergio Scarlatella (il
figlio). Da un anno e mezzo gira
in tutta Europa. Ma c’è da crede-
re che, ora, lo spettacolo farà il
pienone.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Si era già mossa
la Curia del
capoluogo
lombardo, ma ora
lo scontro è aspro”

AVIGNONE

Lo spettacolo
della
Raffaello
Sanzio
debutta nel
2008
al Festival di
Avignone e fa
subito
discutere

PARIGI

A Parigi,
l’ottobre
scorso,
lo spettacolo
viene
contestato da
gruppi di
lefevriani,
monarchici,
cattolici
oltranzisti

MILANO

La Curia
milanese
interviene
con un
comunicato
rivolto al
Teatro
Parenti dove
arrivano mail
di protesta

L’ESPRESSO

Nel nuovo numero
un servizio racconta la
polemica sul restauro
del monumento di Nerone

Le tappe

Romeo Castellucci, regista di “Sul concetto di volto nel figlio di Dio”

“Non hanno visto lo spettacolo
in realtà è una preghiera devota”

L’intervista

‘‘ 

,,

Abbiamo lavorato
in decine di Paesi,
da Mosca a Londra:
nessuno ha mai
parlato di blasfemia

CITTÀ DEL VATICANO — «Io vorrei
chiedere a padre Cavalcoli, autore
della lettera al Papa, se ha visto lo
spettacolo e scorso la rassegna stam-
pa di decine di Paesi europei dove ab-
biamo lavorato, da Mosca a Oslo, da
Londra ad Atene, persino nella catto-
licissima Polonia: nessuno ha mai
parlato di blasfemia». 

Romeo Castellucci, lei è il regista
sotto accusa. Come spiega le accuse
provenienti ora dal Vaticano?

«Come un fenomeno nato sui blog,
dove gruppi fascisti francesi anti-se-
miti, che ora minacciano con mes-
saggi allucinanti me e la direttrice del
Teatro Parenti, Andreè Ruth Sham-
mah, sostengono che sul palco si lan-
cino feci contro il ritratto di Gesù». 

E non è così?
«No, c’è il figlio che lava il padre in-

continente. Un simbolo tratto dal IV
comandamento: onora il padre e la
madre. E il figlio lo porta alle estreme
conseguenze. Cambiare il pannolo-
ne al padre è un atto d’amore concre-
to, anche se spiacevole. Quest’opera
è stata concepita come una preghie-
ra, ed è un lavoro profondamente cri-

stiano». 
Ora però è addirittura il Papa a cri-

ticare il suo spettacolo.
«E io registro questa presa di di-

stanza con grande dolore. Ma la noti-
zia da cui il Vaticano parte non è vera,
e va rovesciata». 

Però anche il portavoce della San-
ta Sede, padre Lombardi, critica il
teatro Parenti dicendo che avrebbe
dovuto tutelare con più attenzione la
libertà di espressione.

«Ma è un teatro che presenta un’o-
pera coprodotta da 19 festival. Anche
padre Lombardi è caduto in questa
trappola mediatica. Lui ha visto lo

L’IMMAGINE

Un momento
di “Sul

concetto di
volto nel figlio

di Dio”,
spettacolo
oggetto di

polemiche, in
programma a
Milano dal 24

gennaio

MARCO ANSALDO

CITTÀ DEL VATICANO — «È una
pièce offensiva nei confronti dei
cristiani», accusa il Vaticano.
«Non è vero — replica l’autore e
regista — si tratta di una preghie-
ra, un lavoro profondamente
cristiano». È scontro, e ormai du-
rissimo, sullo spettacolo teatrale
in cartellone a Milano, con la pri-
ma martedì prossimo al Teatro
Parenti, dal titolo “Sul concetto
di volto nel figlio di Dio”.

La Santa Sede ieri, per mezzo
addirittura della Segreteria di
Stato, cioè della “presidenza del
Consiglio” vaticana, ha condan-
nato per lettera lo spettacolo del
regista Romeo Castellucci. E,
scrivendo a nome del Papa, il do-
cumento pontificio ha dichiara-
to che «Sua Santità auspica che
ogni mancanza di rispetto verso
Dio e i Santi e i simboli religiosi
incontri la reazione ferma e
composta della comunità cri-
stiana, illuminata e guidata dai
suoi pastori». L’altro giorno, di-
fatti, si era già mossa la Curia mi-
lanese. Ma ora il confronto si fa
ancora più aspro e la polemica si
alza di tono, con l’intervento del-
la Santa Sede al suo massimo li-
vello. La lettera della Segreteria
di Stato vaticana è datata 16 gen-
naio ed è firmata da monsignor
Peter Wells, assessore agli Affari
generali. Un testo che risponde a

una missiva del teologo padre
Giovanni Cavalcoli, del conven-
to San Domenico di Bologna, in-
viata l’8 gennaio in Vaticano e di-
retta al Papa: «Beatissimo Padre
— si leggeva — siamo un gruppo
di fedeli che vuole esprimere a
Vostra Santità solidarietà e rin-
novata fedeltà come risposta al-
l’indegno e blasfemo spettacolo
teatrale». Nella lettera padre Ca-
valcoli, sulla base di possibili ri-
percussioni «ai danni della li-
bertà religiosa, dell’ordine so-
ciale, dei minori, della dignità
dell’arte e del buon costume»,
intravedeva «gli estremi di un
reato passibile di sanzione pe-
nale a norma delle leggi dello
Stato». 

Il Vaticano nella sua risposta
ha giudicato la pièce di Castel-
lucci come «offensiva nei con-
fronti di nostro Signore Gesù
Cristo e dei cristiani». E a inter-
venire è stato nel pomeriggio an-
che il portavoce della Sala Stam-

“Sua Santità
auspica che ogni
mancanza di
rispetto incontri
reazioni ferme”
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Il caso

NAPOLI — Dieci secon-
di rischiano di interrom-
pere le relazioni tra l’arci-
vescovo di Sorrento-Ca-
stellammare, Felice Ce-
ce, e il sindaco Luigi Bob-
bio. Sono quelli della so-
sta fatta dai portatori
della statua del santo pa-
trono Catello, «per
omaggiare Renato
Raffone, pregiudicato
per camorra ai domicilia-
ri». Troppo per Bobbio,
che si è sfilato la fascia
tricolore ed è uscito dalla
processione, seguito dal
gonfalone. «Vergogna»,
le grida di alcuni devoti
mentre il sindaco si allon-
tanava. «Un complimen-
to», replica lui. «Rientra-
re significava andare al
seguito di chi ha tradito la
fiducia del vescovo». Ora
Bobbio chiede «alla poli-
zia di verificare se vi sia-
no state violazioni degli
arresti domiciliari da par-
te di Raffone e se i por-
tantini della statua fosse-
ro quelli nell’elenco che
la diocesi ha fornito agli
inquirenti nei giorni scor-
si».

(a.f.)

Tradizionalisti, “lefebvriani”, esponenti dell’estrema destra. Annunciano veglie e “messe di riparazione”

“Fermiamo la blasfemia, a ogni costo”
ecco chi sono i nuovi ultrà cattolici

CARLO BRAMBILLA

MILANO — «Basta con la cri-
stianofobia!» «Fermiamo la
blasfemia!» «Dobbiamo reagi-
re. Scendere in piazza. Prote-
stare». Mentre si annunciano
pubblici rosari, veglie di pre-
ghiera e messe di riparazione,
corre sul web la protesta degli
ultrà cattolici che hanno deci-
so di mobilitarsi contro lo
spettacolo Sul concetto di vol-
to nel figlio di Dio, del regista
Romeo Castellucci, in cartel-
lone al Teatro Franco Parenti
dal 24 gennaio. 

È un arcipelago di sigle. Che
in qualche caso non nascon-
dono le loro simpatie politiche
per la destra estrema e usano
toni antisemiti contro la diret-
trice ebrea del teatro, Andrèe
Ruth Shammah. Alcuni grup-
pi sono noti, come Militia Ch-
risti o i comitati per la vita, altri
sconosciuti, mai visti prima,
piccole associazioni, micro-

comitati spuntati come fun-
ghi. Per tutti l’appuntamento,
rilanciato via Facebook, Twit-
ter, le mail e gli appelli sui siti
sorti per l’occasione, è fissato
per martedì prossimo davanti
al Franco Parenti, in occasio-
ne della prima milanese dello
spettacolo. «Da giorni, inces-
santemente, siamo stati iden-
tificati con i peggiori epiteti,
criminalizzati e ghettizzati -
afferma il Comitato San Carlo
Borromeo, dopo aver ringra-
ziato la presa della posizione
della Santa Sede -  con i solo in-
tento di distogliere l’attenzio-
ne da quello che è il vero pro-
blema, ovvero l’offesa a Cristo
e a tutti i cattolici. Siamo anche
stati accusati di non essere
cattolici maturi. Ma noi ci
chiediamo quale persona di
buon senso ricoprirebbe di
escrementi l’immagine di una
persona che ama? Siamo stati
accusati di essere ultra-estre-
misti-integralisti, ma non solo
abbiamo avuto l’appoggio del
Cardinal Scola, ma ora abbia-
mo anche quello dichiarato
dalla Santa Sede». E, se lo spet-
tacolo non sarà cancellato il
comitato annuncia già quale
sarà la “riparazione pubbli-
ca”: il rosario da recitare il gior-
no 28 gennaio. 

Ma sono decine le sigle che
aderiscono alla protesta, da

Italia Cristiana alla Fondazio-
ne Lepanto, e poi ancora: Ri-
scossa Cristiana, il Fronte del-
la Tradizione, il comitato no
194, Ora et Labora. «Saremo
centinaia di fedeli in arrivo da
tutta Italia - annuncia Roberto
Lastei, responsabile del grup-
po più organizzato, Militia Ch-
risti, che ha sede a Roma, e si è
distinto in passato per le batta-
glie contro l’“omicidio-abor-
to”, il divorzio, l’eutanasia. -
Però non definiteci oltranzisti.
Siamo semplicemente cre-
denti che si oppongono alla
messa in scena di uno spetta-
colo osceno. Non lo abbiamo
visto, ma sappiamo che il vol-
to di Gesù viene offeso mentre
nel teatro si diffonde una nau-
seante puzza di escrementi
(sulla scena si svolge la storia
di un figlio che assiste un pa-
dre anziano colpito da dissen-
teria, ndr)». La scena del lancio
di granate e sassi, non escre-
menti, sul volto di Cristo non

sarà presente nell’edizione
milanese dell’opera. 

Ma gli ultrà cattolici non vo-
gliono sentire ragioni. Rober-
to Jonghi Lavarini von Urna-
vas, noto esponente dell’e-
strema destra cattolica mila-
nese, soprannominato “il ba-
rone nero”, un passato da diri-
gente del Fronte della
Gioventù, nell’Msi, oggi mili-
tante del Pdl, è tra i più attivi in
queste ore sul web. Con pro-
clami minacciosi: «Siamo
pronti a impedire fisicamente
l’accesso al Teatro e l’esecu-
zione dello spettacolo. Quan-
do il rosario e le preghiere non
bastano più i veri cristiani san-
no ancora usare la spada». In
un suo comunicato la Curia
milanese aveva chiesto ai fe-
deli toni assai diversi: «Mani-
festare il proprio dissenso non
può accompagnarsi a eccessi
di qualunque tipo, anche solo
verbali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I personaggi

1973

“Jesus Christ Superstar”
quando uscì fu accusato
di essere un film sacrilego,
e il Gesù in versione hippy
venne contestato durante
la proiezione

1985

Il film di Godard “Je vous
salue Marie” fu definito
blasfemo e criticato dallo
stesso Woytjla finendo
nelle aule di tribunale

2006

La Chiesa cattolica attacca
“Il codice da Vinci”
di Ron Howard, tratto
dall’omonimo libro
di Dan Brown, accusandolo
di essere “antistorico”

I precedenti
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spettacolo? Sono disposto a un con-
fronto». 

Per scrivere lei si è rifatto a testi sa-
cri?

«Le Sacre Scritture sono molto
presenti. Oltre ai comandamenti ci
sono i salmi 22 e 23, la Teodicea del Li-
bro di Giobbe: “Padre, se sei Dio, per-
ché mi hai abbandonato?”». 

Però il ritratto di Gesù alla fine vie-
ne lacerato.

«Sì, ma poi torna in forma di proie-
zione. Con la scritta di luce sul muro:
“Tu sei il mio pastore”». 

(m. ans.)

L’AUTORE

Romeo Castellucci, 51 anni,
regista dello spettacolo

Partecipiamo al profondo dolore per la
scomparsa del carissimo amico

Rocco Falciano
Artista raffinato e di grande impegno ci-
vile.
Annamaria Riviello, Luciano Mastrober-
ti, Cecilia D’Elia, Lidia Riviello, Daniela
Rampa Riviello.
Roma, 20 gennaio 2012
La famiglia Ferrari ricorda con affetto la
cara amica 

Matelda Emma
e si associa al dolore di Alberto, France-
sco e Pierluca.
Roma, 20 gennaio 2012
Aldo Tortorella, Piero Di Siena, Maria
Luisa Boccia, Paolo Ciofi, Giuseppe
Chiarante, Carla Ravaioli, Ersilia Salva-
to e tutta l’Ass. per il Rinnovamento del-
la Sinistra, che lo ebbe tra i promotori
partecipano al lutto della moglie e di tut-
ti coloro che lo stimarono per la scom-
parsa di

Ugo Spagnoli
insigne giurista, Giudice Costituzionale,
deputato e dirigente del Pci, strenuo di-
fensore dei diritti delle lavoratrici e dei la-
voratori.
Roma, 20 gennaio 2012
20 dicembre 2011

Nel trigesimo dall’improvvisa, dolorosa
scomparsa, Stefano Mazzoni ringrazia
sentitamente, insieme con Giorgio e
Bruno, i tanti amici e colleghi che gli so-
no stati con affetto vicini e ricorda a
quanti la conobbero la figura della sua
indimenticabile mamma

Ursula Bavaj
Roma, 20 gennaio 2012
Caterina, Piero, Maria Novella e Filippo
Sugar si uniscono al dolore di Gianna,
Giovanni e dei familiari per la perdita del
grande e indimenticabile autore

Giancarlo
Milano, 20 gennaio 2012
Il Gruppo Sugar partecipa commosso al
lutto per la scomparsa di

Giancarlo Bigazzi
Roma, 20 gennaio 2012
Claudio, Massimo, Riccardo e tutta
P.R.G. ricordano con affetto l’amico

Giancarlo Bigazzi
Firenze, 20 gennaio 2012

Se ne è andato il Maestro
Giancarlo Bigazzi
“Il Genio Fiorentino”

Lasciandoci la sua musica e le sue
canzoni

La moglie Gianna e il figlio Gianni insie-
me a Laura ed Elio ringraziano tutte le
persone che gli hanno voluto bene e lo
hanno assistito nella lunga malattia. Un
particolare ringraziamento, di cuore va
ad Anna, la sua indispensabile e amore-
vole “Tata”.
Le esequie si svolgeranno domenica 22
gennaio 2012 alla Badia Fiesolana alle
ore 11.
Firenze, 20 gennaio 2012

Ofisa, Viale Milton 89 (Fi)
055-489802

20-01-2006 20-01-2012

ANNIVERSARIO
Prof.

Antonio Santucci
La moglie, i figli e i nipotini lo ricordano
con immutato rimpianto.
Bologna, 20 gennaio 2012
O.F. Franceschelli - Bologna tel. 051-227874

I Presidenti, i Membri dei Consigli Diret-
tivi e i Soci delle Associazioni italiane di
“Geografia, Fisica e Geomorfologia” e di
“Geologia e Turismo”, profondamente
colpiti per la prematura scomparsa di

Lucilia Gregori
Professore di Geografia Fisica

e Geomorfologia nell’Università
di Perugia e vice Presidente dell’As-

sociazione Geologia e Turismo

sono vicini al marito Prof. Carlo Cattuto
e ai figli e ne ricordano con rimpianto le
rare doti di rigore scientifico e didattico
di disponibilità umana e di partecipazio-
ne appassionata alle nostre Associazio-
ni.
Modena, 20 gennaio 2012
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Superenalotto
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Nessun vincitore con punti 5+ 
Ai 16 vincitori con punti 5 23.193,53 €
Ai 1.221 vincitori con punti 4 303,92 €
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Superstar

Nessun vincitore con punti 5
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IL JACKPOT CON PUNTI 6

55.300.000 €

Concorso n. 8 del 19-01-2012
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Un arcipelago
di sigle riunite
dietro la protesta
annunciando gesti
clamorosi sul web

La processione
omaggia “boss”
il sindaco insorge



Le proteste in Francia
La direttrice
Shammah
Non c’è mai
stato nulla
di blasfemo,
disposti
a chiarire tutto

Una delle numerose proteste degli
integralisti cattolici in Francia contro
lo spettacolo di Romeo Castellucci

lo scorso autunno

!!

Padre
Lombardi
Sia rispettata
la sensibilità
di tanti
cittadini
milanesi

!!

Gloria

Rose rosse

Bigazzi, il maestro della canzone
che ha esaltato le voci più belle

Al Festival
di Roma
non c’è intesa
su Müller

Gloria,
manchi tu
nell’aria,
manchi come
il sale, sciogli
questa neve
che soffoca
il mio petto

Rose rosse
per te ho
comprato
stasera
e il tuo
cuore
lo sa cosa
voglio da te

Autoironico
Disse: io e Mogol siamo
uguali, ma lui scrive
un brano in tre giorni
io invece in tre mesi

CITTÀDEL VATICANO—«El-
la segnala un’opera teatrale at-
tualmente rappresentata in Ita-
lia che risulta offensiva nei con-
fronti del Signore Nostro Gesù
Cristo e dei cristiani...». Il riferi-
mento è allo spettacolo di Ro-
meo Castellucci Sul concetto di
volto nel Figlio di Dio. E la lette-
ra è firmata da monsignor Peter
Brian Wells, assessore agli Affa-
ri generali quindi numero tre
della Segreteria di Stato vatica-
na. Un testo non protocollato
che monsignor Wells ha spedi-
to a padre Giovanni Cavalcoli in
risposta a una sua lettera di de-
nuncia, e che il teologo domeni-
cano ha pubblicato ieri sul sito
tradizionalista «riscossacristia-
na.it». Il testo è stato poi diffu-
so dal «comitato San Carlo Bor-
romeo», nato proprio per conte-
stare la pièce di Castellucci.

Lo spettacolo di Milano in re-
altà non è ancora in scena, do-
vrebbe debuttare il 24 al Teatro
Franco Parenti. Dovrebbe, per-
ché in città il clima si scalda, as-
sociazioni estremiste tipo «Mili-
tia Christi» preparano manife-
stazioni che altri estremisti si
preparano a contestare. E a que-
sto punto Andrée Ruth Sham-
mah, direttrice e anima del Pa-
renti, medita un rinvio della pri-
ma: «Davanti alle minacce, alle
menzogne e alla mancanza di
ragione non so più che dire...
Non c’è, ne mai c’è stato, nulla
di blasfemo nell’opera, ma un
gigantesco equivoco alimentato
da alcuni contestatori. Castelluc-
ci è pronto e spera di poter in-
contrare il cardinale Scola. Per-
ciò siamo disposti a rimandare
lo spettacolo per creare questo
dialogo, vorremmo poter chiari-
re la realtà delle cose con l’arci-
vescovo. Se fosse possibile, an-
che con lo stesso pontefice». Il
rinvio servirebbe pure a «calma-
re gli animi».

La lettera della Segreteria di
Stato, del resto, rimanda a ciò
che aveva detto la Curia milane-
se. «Prende atto» che la pièce
«risulta offensiva», spiega pa-
dre Federico Lombardi. Allo

stesso tempo, scrive Wells,
«Sua Santità auspica che ogni
mancanza di rispetto verso Dio,
i santi e i simboli religiosi incon-
tri la reazione ferma e compo-
sta della comunità cristiana, il-
luminata e guidata dai suoi Pa-
stori». La reazione «ferma» ma
«composta», l’obbedienza ai ve-
scovi. Il Vaticano, come l’arcive-

scovado, mette in guardia da ec-
cessi e intolleranze. E insieme,
con padre Lombardi, ricorda le
parole della Curia di Milano:
«Che sia riconosciuta e rispetta-
ta la sensibilità di quanti cittadi-
ni milanesi vedono nel Volto di
Cristo l’incarnazione di Dio, la
pienezza dell’umano e la ragio-
ne della propria esistenza».

Con la critica al Parenti che
«avrebbe potuto farsi carico più
attentamente» della «dimensio-
ne sociale della libertà di espres-
sione». A Milano la protesta na-
sce nell’ambiente cattolico ultra-
tradizionalista. Il portavoce del
«comitato San Carlo Borro-
meo» è Alessandro Galvanetti,
33 anni, ex seminarista le-
febvriano (ricevette gli «ordini
minori» a Ecône, ma poi decise
di restare laico) e, quand’era
ventenne, coordinatore di «For-
za Nuova» nella sua Bassano.
«Ma qui non conta strumenta-
lizzare ciò che ho fatto in gio-
ventù, stiamo ricevendo adesio-
ni da tanti cristiani, conta la ve-
rità oggettiva: si gettano escre-
menti sul volto di Cristo», dice.
«E le frange più estreme, sem-
mai, ci ostacolano».

Andrée Ruth Shammah conti-
nua a ricevere insulti antisemi-
ti, lettere del tipo «getteremo
escrementi in faccia a voi e a

chi entra». Escrementi che in re-
altà non ci sono mai stati, ha ri-
petuto: a Parigi c’era una scena
in cui trenta bambini «lanciava-
no sull’immagine di Antonello
da Messina delle bombe, non
escrementi: bimbi innocenti
che erano stati armati, come ac-
cade nel mondo, e la gente pian-
geva di commozione». Una sce-
na «bellissima» e peraltro ta-
gliata a Milano «perché trenta
bambini non ci stanno sul pal-
coscenico». Il Parenti parla di
un testo «profondamente cri-
stiano» che «nasce dal Salmo
22». E rivendica la sua storia:
un teatro che ha allestito otto
opere di Testori, di recente an-
che il «Giobbe» di Hadjadj. Lo
spettacolo di Castellucci è già
stato rappresentato senza pro-
blemi a Roma e in tutto il mon-
do. «Solo a Parigi e qui si è sof-
fiato sul fuoco: perché?».

Gian Guido Vecchi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Critiche al Teatro Parenti. Shammah: pronti a un rinvio per chiarire con Scola

MILANO — «Io sono bravo
comeMogol, con una differen-
za: lui a scrivere una bella can-
zone ci mette tre minuti, io tre
mesi». Così diceva con fine au-
toironia Giancarlo Bigazzi, to-
scano doc senza peli sulla lin-
gua, carattere scontroso e de-
terminato, autore fecondissi-
mo, ma anche produttore e a
volte padre-padrone degli arti-
sti con cui lavorava. Bigazzi è
morto ieri mattina, a 71 anni,
in Versilia dove si era trasferi-
to per ragioni di salute. Era ri-
coverato da qualche giorno
nell’ospedale Versilia di Via-
reggio. La sua salma ieri sera è
giunta alla Badia Fiesolana
(san Domenico, Fiesole) dove
da stamane sarà aperta la ca-
mera ardente. I funerali si svol-
geranno domenica a Firenze.
Da nove anni Bigazzi com-

batteva con la malattia e tutto
era partito da una menin-
go-encefalite. Da parecchi
giorni era privo di conoscen-
za. Al suo capezzale c’erano la
moglie Gianna, il figlio Gian-
ni, 34 anni, fotografo d’arte e
Marco Masini. C’era anche un
artista del suo clan, Antonio di
Gennaro che aveva il telefoni-
no acceso. La suoneria era la

musica di «Gloria». «Quando
il cellulare è squillato Giancar-
lo ha avuto un sussulto e poi è
sgorgata una lacrima» raccon-
ta la moglie.
Bigazzi era nato il 5 settem-

bre 1940 a Firenze. Come auto-
re di testi si era rivelato nel
1968 con «Luglio» che rimane
l’unico successo della carriera
di Riccardo del Turco, così co-
me «Lisa dagli occhi blu» è
l’unico successo di Mario Tes-
suto. Seguono «Montagne ver-
d i» per Marce l l a Be l l a ;
«Vent’anni», «Se bruciasse la
città», «Erba di casa mia» e
«Rose rosse» per Massimo Ra-
nieri. Ma il momento massi-
mo del successo viene raggiun-
to nel sodalizio con Umberto
Tozzi. «Gloria» conquista ol-
tre all’Italia anche i mercati
stranieri con parecchie cover,
la più nota delle quali è quella
di Laura Branigan. Ma i succes-

si sono tanti: «Tu», «Ti amo»,
«Stella Stai», «Notte rosa». Bi-
gazzi e Tozzi inventano uno sti-
le canoro ad altissimo impat-
to, innestando su un tessuto
melodico delle potenti scan-
sioni ritmiche.
«Ti amo», un testo apparen-

temente banale che ripete fi-
no all’ossessione le due parole
del titolo, ma ricontestualizza-
te in continui cambi di accor-
do. Anche «Stella stai» è un ca-
polavoro di originalità: fa at-
tendere in maniera esasperan-
te il ritornello che poi è molto
più breve rispetto alle mano-
vre di avvicinamento. A un cer-
to punto nella scuderia di Bi-

gazzi entra un nuovo artista
sconosciuto, Marco Masini,
che sfonda rapidamente con
un brano intitolato «Perché lo
fai?», su una ragazza nel tun-
nel della droga. La canzone ar-
riva terza al Festival di Sanre-
mo. Tozzi è sempre più insof-
ferente verso Bigazzi. Quindici
anni di successi sembrano spa-
rire sommersi da avvocati e

carte bollate. Un sodalizio arti-
stico, secondo solo a quello di
Mogol-Battisti, sparisce.
«Quella canzone data a Ma-

sini... l’ho vissuto come un tra-
dimento e come segno dell’in-
capacità di Bigazzi di destreg-
giarsi fra le personalità degli
artisti del suo team» dichiare-
rà Tozzi in una conferenza
stampa. Pronta la replica di Bi-

gazzi: «È circostanza nota che
tale rottura è dipesa esclusiva-
mente da scelte individuali di
Umberto Tozzi, incompatibili
con i nostri rapporti contrat-
tuali». Ieri Tozzi, appresa la
sua morte, ha detto: «Perdo
un pezzo di me, a Giancarlo
devo molto. Mi dispiace solo
non aver avuto l’opportunità
di salutarlo». Ma a conferma

del carattere speciale di Bigaz-
zi non vi sono solo canzoni co-
me «Io camminerò», «Gente
di mare», «Gli altri siamo
noi», o «Gli Uomini non cam-
biano» per Mia Martini, o
«L’eternità» per la Vanoni, ma
anche la creazione di un grup-
po musical-cabarettistico ano-
malo, gli Squallor, da lui fon-
dato assieme al paroliere Da-
niele Pace, al musicista Toto
Savio, con i discografici Alfre-
do Cerruti ed Elio Gariboldi.
Dischi di conclamata volgarità
fin dai titoli come «Arra-
paho», «Cappelle», «Vacca»,
«Tromba», «Scoraggiando».
Dischi improvvisati in studio,
complici abbondanti libagioni
e donnine allegre, che ebbero
un discreto successo.
Insieme a Tozzi e a Masini

l’altra grande scoperta di Bi-
gazzi fu Raf (Raffaele Riefoli)
lanciato con «Self Control» e
con il quale scrisse brani im-
portanti come «Si può dare di
più» portato al successo dal
trio Tozzi, Ruggeri, Morandi.
A febbraio uscirà un libro di
Aldo Nove, per Bompiani,
«Giancarlo Bigazzi. Il geniac-
cio della canzone italiana» fer-
mamente voluto da Caterina
Caselli. E l’amico Morandi ha
promesso: «Al prossimo Festi-
val lo ricorderemo, celebran-
dolo come uno dei più grandi
della musica italiana».

Mario Luzzatto Fegiz
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Morto a 71 anni Tra i successi «Rose rosse». Poi fondò gli Squallor

Rinvio al cda

!!

!!

Insieme
Giancarlo Bigazzi
con Massimo
Ranieri. A destra
con Marcella
Bella nel 1973

Il Vaticano: spettacolo offensivo su Gesù

ROMA— Ha sbagliato chi
ha incoronato troppo presto
Marco Müller «re di Roma».
Ieri si è riunita l’assemblea
dei soci fondatori che si è
trovata d’accordo solo su un
punto: non c’è intesa sulla
nomina di Marco Müller a
nuovo direttore artistico del
Festival del cinema di Roma.
Renata Polverini,
centrodestra, presidente
della Regione Lazio e grande
sponsor dell’ex direttore
della Mostra del Cinema di
Venezia: «Permangono su
Müller delle differenze di
valutazione. Adesso
deciderà il consiglio di
amministrazione». Luca
Zingaretti, presidente della
provincia di Roma, Pd,
ostile a Müller: «Su Müller
ognuno resta della sua idea.
L’assemblea ha invitato il
cda a procedere alla
riorganizzazione della
governance della prossima
edizione del festival».
A questo punto, ma non è
una novità, tutto torna nelle
mani del presidente del
festival Gian Luigi Rondi
che ha il potere di
convocare il consiglio e di
proporgli il nome del nuovo
direttore artistico. Polverini
(la Regione Lazio deve
ancora 2,8 milioni di euro di
quote arretrate dalla metà
del 2009) vuole vedere
chiaro sul bilancio:
«Abbiamo chiesto un’analisi
puntuale dei costi della
Fondazione Cinema per
Roma, alla luce di un
eventuale buco che
potrebbe oscillare tra 1,3 e 2
milioni di euro».

Sul palco
Una scena
dello
spettacolo
contestato
di Castellucci

Milano Lettera della Segreteria di Stato: «Il Papa auspica una reazione ferma e composta ad ogni mancanza di rispetto»
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di MARCO MOLENDINI
LONDRA - «Sono molto feli-
ce con la mia nuova moglie,
Nancy. È bellissima, specie
quando dorme». La risposta è
immediata, come la battuta in
tipico british humor. Eppure
l’idea che, in qualche modo,
essere tutta la vita Paul Mc-
Cartney non sia facile affiora
chiacchierandocon
il quasi settantenne
baronetto di sua
Maestà (gli anni li
compie il 18 giu-
gno).Confessa:«Lo
so di essere un sim-
bolo del mio Paese
e la cosami fa senti-
remolto strano.Mi
condiziona in tutte
le cose che faccio,
mi costringe sem-
pre a fare il me-
glio».Edècosì,esat-
tamente da cin-
quant’anni. Mezzo secolo di
successo dei Beatles che cado-
no proprio quest’anno, visto
che Love me do, il loro primo
singolo uscì nel ‘62.
Non è curioso, sir Paul? Lei
dovrebbecelebrarequesta ri-
correnza e invece esce con un
disco, Kisses on the bottom,
fattodivecchiclassiciameri-
cani cantati con uno stile
decisamente old fashion.

«Ma io a queste coincidenze
non ci faccio caso. Sono l’ulti-
moasaperlo.Preferiscopensa-
reaquellochehodafare.Sono
altri che hanno il tempo per
farlo. Certo, poi, che mi fa
impressione pensare che sono
passati 50 anni. Non me li
sento io cinquant’anni!».
Invece ne festeggerà 70. Le
pesa?
«Quando avevo vent’anni

pensavo che a trenta sarei sta-
to vecchio. E tutto relativo. E,
comunque, non mi aspettavo
certo che alla mia età avrei
potuto cantare a questo livello
davantiaunpubblicocheogni
volta impazzisce. Stando così
lecose,sarebbedavverodiffici-
lepensarediandarsene inpen-
sione».
Eintantosfornaundiscoche

sembra più che altro un suo
divertimento personale.
«Cipensavodatanti annia

queste canzoni, che poi sono
quelle che sentivo cantare da
mio padre quando a casa si
metteva al piano».
E perché ha aspettato così a
lungo?

«Perché ogni volta che stavo
per farlo c’era
qualcun altro
che mi precede-
va scegliendo lo
stesso reperto-
rio. Rod
Stewart, Robbie
Williams. Non
mi andava di fa-
re la figura di
quello che copia
le ideedegli altri.

Poi sono entrato in contatto
con Tommy Li Puma, il pro-
duttore, e lui mi ha spinto a
farlo, senza starmi a preoccu-
pare. La precauzione che ho
presoèstatadi scegliere ipezzi
che gli altri non hanno fatto».
Dunque, sono queste le can-
zoni della sua infanzia.

«Sono i pezzi che io e John
amavamoquandocisiamoco-
nosciuti, prima del rock. Poi,
coi Beatles, abbiamomescola-
to le due cose. Ci sono brani
nostri che richiamano questo
clima da anni 30 e 40, come
Honeypie e la stessaMichelle.
Ho anche provato a cantare
alcunecanzonimie a tempodi
swing, come Long and win-

ding road, ma non funziona-
va. Comunque queste sono le
canzoni che amo di più».
Nel disco lei canta in modo
singolare,nonsembraneppu-
re Paul McCartney.

«All’inizio ho provato a fare
It’s only a papermoon a piena
voce, ma non funzionava. Poi
ho provato a immaginarmi in
quel mondo, a
pensare a Fred
Astaire, e mi so-
no messo a can-
tare sussurran-
do, da crooner.
È venuto fuori
un album inti-
mo, che sta alla
musica come il
film The artist
stanno al cine-
ma».
Ciò non toglie che lei ha dei
formidabili partner. Diana
Krall che l’accompagna con
la sua band, Eric Clapton e
Stevie Wonder che suonano
gli unici due pezzi nuovi che
lei ha scritto.
«My Valentine e Only our

hearts sono due canzoni nuo-
ve, ma in quello stile retrò.
Eric ha suonato registrando il
suo solo sulla traccia già com-
pletata dove io, alla chitarra,
ho riempito il suo spazio ben
sapendoche lui l’avrebbe fatto
ventimila volte meglio. Ma
non glielo ho detto per non
imbarazzarmi».
E il ritorno con StevieWon-

derdopo tanti anni daEbony
and ivory?

«Semplice, l’ho chiamato. Lui
è venuto in studio a LosAnge-
les e inmezz’oraha fatto tutto.
È un genio musicale. Ma nel
disco ci sono da segnalare an-
che gli arrangiamenti degli ar-
chi fatti da un mago come il
grande arrangiatore Johnny

Mandel».
Porteràinconcer-
toquesto reperto-
rio?

«Potrebbe darsi.
Neiprossimi giorni
ci sono inprogram-
ma un tv show con
DianaKrallelapar-
tecipazione ai
Grammy’s.Potreb-
be essere l’inizio
per fare concerti in
piccolispazi.Sareb-
be carino.Unamia

amica mi ha suggerito di fare
una serata elegante a Las Ve-
gas, ma solo perché le donne
pensanosempreacomevestir-
si».
Paul, il suo british humor è
leggermente maschilista?

«No, per carità, mi riferisco
solo alle donne che conosco
io».
A proposito il titolo, Kisses
on the bottom, (baci di die-
tro) non è irriverente?

«La frase fa parte del testo
della prima canzone, I’m gon-
na sit right down and write
myself a letter chea suo tempo
fu lanciata da FatsWaller, ma
si riferisce solo a quei baci che
gli innamorati incollano sul
retro della busta».

Il disco che esce il 7 febbra-
io in doppia versione (nella de
luxe ci sono un paio di titoli in
più), in effetti, è una curiosa
parentesimusicalenellacarrie-
ra di Paul, divertente e grazio-
sa. Ma voci di corridoio dico-
no che non sarà l’unico album
di sir McCartney quest’anno.
Molti danno per possibile una
sua presenza in concerto con
Ringoper l’inaugurazionedel-
le Olimpiadi londinesi.
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di GLORIA SATTA

ROMA - Nessun accordo politico su
Müller, la decisione passa ora al cda
diCinema per Roma. E deve riunirsi
al più presto perchè il Festival non
può rimanere senza direttore artisti-
co.

E’ questo il risultato, o meglio il
non-risultato, della riunione avvenu-
ta ieri pomeriggio tra i soci fondatori
della cinerassegna paralizzata dal
braccio di ferro tra politici. Aleman-
no, Polverini, Zingaretti, Cremonesi,
Regina si sono incontrati presso la
CameradiCommercioehannolunga-
mente discusso sulla nomina di
Müller,chevienesostenutodaComu-
ne e Regione mentre la Provincia
vorrebbelariconfermadiPieraDetas-
sis.

Lerispettiveposizioninonsi sono
ammorbidite. «Tra i soci permango-
no valutazioni diverse», ha spiegato
Renata Polverini, che per prima ha
vuto l’idea di portare a Roma l’ex
timoniere di Venezia. Anche per
GianniAlemannonon c’è unminuto
da perdere: «Il cda sia convocato al
più presto», ha detto il sindaco, «per
occuparsi di governance e di bilancio
nella massima serenità. Non serve a
nessuno creare polemiche sul Festi-
val del cinema che in questi anni è
cresciuto e può crescere ancora».

Suldirettoreartisticosi litigaanco-

ra, eppure Nicola Zingaretti parla di
passoavanti: «Ognunorestadella sua
idea ma c’è la consapevolezza che
bisogna convocare al piùpresto il cda
per mettere il Festival in condizione
di preparare la prossima edizione.
Decidano i consiglieri e poi ciascuno
prenderà atto del risultato», afferma
il presidente della Provincia.

E quanto al voto, il risultato non
sembrascontato.Favorevoli aMüller
sonoSalvatoreRonghi appenanomi-
nato dalla Regione e Michele Lo Fo-
co, rappresentante del Comune: que-
st’ultimo, dopo aver espresso riserve,
ieri ha corretto il tiro e dichiarato che

voterà sì. Un no verrà invece da
MassimoGhini, per conto della Pro-
vincia, e probabilmente da Andrea
MondelloancheselaCameradiCom-
mercio auspica il cambiamento:
«Non siamo assolutamente contrari
all’ipotesi di un incarico a Müller»,
diceun comunicato, «ènecessario un
rafforzamento del Festival anche at-
traverso un segnale di discontinuità
con il passato».

Il presidente Gian Luigi Rondi,
chevuoleDetassis,siasterràoaddirit-
tura non parteciperà alla votazione,
pronto a dimettersi se la nomina di
Müller passasse.A decidere il risulta-
to sarà Carlo Fuortes, ad di Musica
perRoma che si riunirà in assemblea
straordinaria martedi 24 proprio per
decidere che posizione assumere: ac-
cantoalpresidenteReginaeadalcuni
socifavorevolialnuovodirettorearti-
stico, ce ne sono altri che vorrebbero
l’astensioneper tenere fuori l’Audito-
rium dallo scontro politico.

Dunque appare appeso a un filo il
destino di Müller, che in caso di
vittoria dovrebbe comunque fare i
conti con un cda spaccato. Ieri si è
parlato anche di bilancio: secondo
Polverini il «buco» accertato di un
milionee350milaeuropotrebbearri-
vare a due milioni. Il fronte opposto
ribattecheildeficitèdovutoinbuona
parte al fatto che la Regione non ha
ancoraerogatoduemilioni e800mila
euro: l’inevitabile ricorso alle banche
avrebbe generato 400mila euro di
interessi passivi. A quando il nuovo
direttore generale del Festival? «Ora
la priorità», risponde Polverini, «è
nominare il direttore artistico»
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di RITA SALA

ROMA - Fa discutere lo spettacolo di
Romeo Castellucci Sul concetto di
volto nel figlio di Dio, che usa un
ingradimento della faccia di Gesù co-
me sfondo al malessere di un figlio
costretto a pulire le feci del padre
vecchio e incontinente. La Segreteria
di Stato vaticana, in una lettera invia-
taalteologopadreGiovanniCavalcoli
(cui si deve la segnalazione alla Santa
Sededellablasfemia)logiudica«offen-
sivo nei confronti dei cristiani». «Sua
Santità - vi si legge ancora - ringrazia
perquesto segnodi spirituale vicinan-
za e auspica che ogni mancanza di
rispetto versoDio e i Santi e i simboli
religiosi incontri la reazione ferma e
composta della comunità cristiana».
Molto equilibrato il portavoce vatica-
no, padre Federico Lombardi: «La
lettera del Vaticano prende atto del
fatto che si rappresenta un’opera che
risultaoffensivadelleconvinzionireli-
giose dei cristiani e auspica che ogni
mancanzadirispettoincontrilareazio-
ne ferma e composta dei cristiani gui-
datidai loroPastori».Atuttoquestosi
aggiunge, in ogni caso, l’invito a tener
conto delle indicazioni chiare della
diocesi di Milano: «Si manifesti il
dissenso»senza«eccessidiqualunque
tipo, anche solo verbali».
Sulconcettodivoltonel figliodiDiosi
è già visto a Roma (OfficineMarconi
perRomaEuropaFestival,nel2010) e
aParigi (l’ottobre scorso al Théatre de
la Ville). Proteste, anche accese, da
parte della Conferenza episcopale e
dei cristiani nella Capitale francese,

masemprenell’arcodella plausibilità.
Ora invece, alla vigilia della prima di
martedì 24al teatroFrancoParenti di
Milano, la polemica scoppia violente-
mente.

Una Messa «in riparazione delle
offesealvoltodiCristo»saràcelebrata
in concomitanza con il debutto dello
spettacolo, officiante donMarco Bar-
betta, sacerdote simbolo diComunio-
ne e Liberazione. Iniziative analoghe
sono fissate in altre città italiane (a
Roma, a S. Andrea delle Fratte; a
FirenzeaSanSalvatore inOgnissanti;
a Napoli a Santa Maria delle Anime

del Purgatorio). Il comitato S. Carlo
Borromeo chiede al Teatro Parenti
«con la massima gentilezza, di voler
cancellarelospettacolo».Ancora:«Sia-
mo stati accusati di antisemitismo (la
direttrice del teatro, Andrée Ruth
Shammah, è israelita, n.d.r.), ma mai
si è pensato di giudicare gli indirizzi
religiosi. Chi viene lordato durante lo
spettacolo era ebreo, Egli stesso. Sia-
mostati accusati di ignoranza.Effetti-
vamenteignoriamolabellezzadell’im-
mergere un crocefisso nell’urina o di
ricoprire di escrementi, o di bombe a
mano, o di pietre l’immagine del Cri-
sto.Non solo abbiamo l’appoggio del-
l’ArcivescovodiMilano,maoraabbia-
moanchequella della SantaSede». Se
lo spettacolo non sarà tolto di mezzo,
«una riparazione pubblica: il rosario
chesaràrecitatoilgiorno28gennaio».

Il Franco Parenti si è rivolto alle
autorità religiose e civili per «un inter-
ventopacatomaautorevole che ripor-
ti laserenità».Al teatrogiungonomes-
saggi pesanti contro lamessinscena di
Castellucci: «Le proteste aumentano
di giorno in giorno, minacciando la
sicurezza di questo luogo e di chi ci
lavora.Siriconducaildibattitoatonie
formepiùconsoniallagrandetradizio-
ne civile e culturale diMilano, che ha
sempre rappresentato il pensiero illu-
minato, la religiosità alta, il dialogo e
l’apertura».
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Miaccompagnano
Krall,Wonder

eClaptonchesuona
millevoltemegliodime

Marco Müller

Sono i vecchi classici
cheJohneio
amavamoquando
cisiamoconosciuti

IL CASO

FestivaldiRoma,nienteaccordopolitico
«SuMüllerdecidaalpiùpresto il cda»

Dopolariunione
diAlemanno,Polverini

Zingaretti
sivaversoil voto

«Offendeleconvinzioni
religiosedeicristiani»
Mail dissenso simanifesti
«senzaalcuneccesso»

L’INTERVISTA
il baronetto
Paul McCartney
fresco sposo
compirà 72 anni
il prossimo 18 giugno

di FABRIZIO ZAMPA

ROMA-Creativo,diverten-
te, ironico, pazzo come tan-
ti toscanacci, prontoa tutto,
originale, bravissimo a tro-
vare in poche parole o an-
che in una sola il nocciolo
del mare di canzoni che ha
firmato, vecchia volpedella
musica, non solo autorema
anche producer emago del-
le sonorità: tutto questo, e
molto di più, era Giancarlo
Bigazzi, paroliere e compo-
sitore scomparso giovedì
notte all’ospedale Versilia
diViareggiodov’era ricove-
ratodaalcunigiorni.Fioren-
tino, grande protagonista
della musica made in Italy,
avrebbecompiuto72anni il
prossimo 5 settembre.

E’ difficile riassumere la
storia di un autore che in
quasimezzo secolo ha scrit-
to centinaia di canzoni di
successo per tutti i migliori
interpreti, ma anche per i
peggiori, perché per lui non
facevadifferenza.Aportare
al successo i suoi brani sono
stati tanti, da Adriano Ce-
lentanoaMassimoRanieri,
OrnellaVanoni,MiaMarti-
ni, Francesco Guccini,
Gianni Morandi, Umberto
Tozzi, Enrico Ruggeri, Ma-
rio Tessuto, Milva, Loretta
Goggi, Gianni e Marcella
Bella,Pupo,Raf,MarcoMa-
sini, Riccardo Del Turco,
PaoloVallesi,AleandroBal-
di, i Camaleonti.

Nel suo percorso c’è an-
che l’avventuradegli Squal-
lor: con Daniele Pace, Totò
Savio, Alfredo Cerruti e

ElioGariboldi Bigazzimise
su un gruppo idealmente
goliardico che con le sue
canzonidissacranti, precor-
ritrici di quello che poi sa-
rebbestatoilrockdemenzia-
le, avrebbe continuato per
25 anni a fare dischi di suc-
cesso con titoli come Troia,
Scoraggiando, Pompa,
Tromba,Arrapaho eUccel-
li d’Italia (diventati anche
due film, nel 1984 e 1985),
Tocca l’albicocca, Cielo du-
ro.

Ma al di là del diverti-
mento con gli Squallor con-
tano le sue canzoni: andia-
mo da Lisa dagli occhi blu
perTessutoaLuglioperDel
Turco, daRose rosse eErba
di casa mia per Massimo
Ranieri aEternità (Camale-
onti e Ornella Vanoni),
Montagne verdi (Marcella
Bella), Un sorriso e poi per-
donami(GianniBella),Glo-
ria (Tozzi), Si può dare di
più (il trioMorandi-Rugge-
ri- Tozzi ci vinse Sanremo
nel 1987), Gli uomini non
cambiano (Mia Martini),
Self Control (Raf), tutti gli
hit di Masini, le colonne
sonore di film come Mary
per sempre diMarcoRosi e
Mediterraneo di Gabriele
Salvatores, le musiche per
CiranodiGuccini. I funera-
li si terranno domenica alla
BadiaFiesolana(SanDome-
nico,Fiesole), eGianniMo-
randi ha già annunciato che
alprossimofestivaldiSanre-
mo gli verrà reso omaggio
con le sue canzoni, «tutte
piene di vita e sempre più
vive».
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AddioaBigazzi
il papàdi tanti successi
daRoserosseaLuglio

Giancarlo
Bigazzi, 71

anni, è morto
giovedì notte

all’ospedale di
Viareggio dove

era ricoverato

McCartney:a70anni
faccio impazzire il pubblico

Romeo Castellucci

LUTTO

SirPaulparla
dell’ultimoalbum
ispirato
allecanzoni
deglianni30

TEATRO

LospettacolodiCastellucci sulvoltodiCristo
stigmatizzatodallaSantaSede
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